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�Introduzione



Questa guida spiega come installare l’hardware e il software del Scene Stealer.



Ci sono due diverse versioni della scheda di circuito del Scene Stealer. Una scheda ha il numero 010002-02, l’altro 010003-01. 



Le schede funzionano ugualmente; la sola differenza è che una scheda usa un microinterruttore di 8-posizioni per selezionare l’indirizzo I/O della scheda; l’altra scheda usa una serie di ponticelli di 6-posizioni per fare questa selezione.



L’installazione del software è simile per le due versioni DOS e Windows. Questa guida descrive come installare le due.



Questa guida discute anche altre questioni di configurazione, per esempio, come leggere il timecode e digitalizzare l’audio.

.�1.  Installazione dell’hardware��

Prima di installare la scheda dovete decidere il seguente: Volete terminare il video sulla scheda o volete che il video continui? 



Se la vostra installazione necessita che il video continui:

rimuovete la spina ponte (“jumper plug”) vicino al connettore BNC.

mettete un adapter BNC T sul connettore BNC del Scene Stealer.



Se la vostra installazione necessita che il video termini sulla scheda:

lasciate a posto la spina ponte. Il video entrante sarà terminato con un'impedenza di 75 ohms. 



Installare la scheda di circuito

Se il vostro computer ha un microinterruttore di 8-posizioni sulla scheda di circuito del Scene Stealer, accertatevi che solamente l'interruttore #1 è ON, e che tutti gli altri sono OFF. (Questa è la configurazione predefinita della fabbrica). Se il vostro computer ha i ponticelli, accertatevi che il ponticello marcato “280” è chiuso è che gli altri cinque sono aperti. 



Per installare la scheda nel computer, rimuovete la copertura del computer, seguendo le istruzioni della fabbrica. Inserite la scheda del Scene Stealer in qualunque fessura vuota. 



Rimettete la copertura sul computer, e accendete il computer. 



In caso di difficoltà: Se il computer non si comporta bene quando il Scene Stealer è in posizione, oppure se il software non funziona, molto probabilmente il problema è un conflitto di indirizzo hardware I/O tra la scheda del Scene Stealer e qualche altro hardware di espansione. 



Un problema che succede ad alcuni utenti è che quando si rimuove la coperta del computer, i cavi della potenza o di dati sono stati disturbati. Se dopo l’installazione del Scene Stealer, incontrate difficoltà accedendo le unità del disco, accertatevi che quei cavi e i loro connettori sono fermamente installati.



Se tutti i cavi sono a posto, controllate se esiste un conflitto di indirizzo.

La scheda del Scene Stealer può usare qualsiasi degli otto blocchi di “I/O strobes”. L'interruttore DIP di 8-posizioni seleziona l'indirizzo base del blocco di “16-strobes”. 



	Interruttore 1:	Hex 280 [valore predefinito: ON]

	Interruttore 2:	Hex 290

	Interruttore 3:	Hex 2A0

	Interruttore 4:	Hex 2B0

	Interruttore 5:	Hex 2C0

	Interruttore 6:	Hex 2D0

	Interruttore 7:	Hex 2E0 [in conflitto col adapter video 8514/A]

	Interruttore 8:	Hex 2F0 [in conflitto con COM2 al 0x2F8]



Evitate l'uso degli interruttori #7 e #8.



Per le schede che hanno i sei ponticelli, per selezionare l’indirizzo I/O chiudete il ponto che si trova vicino al base indirizzo stampato.

Se il computer non funziona bene, spegnete l'interruttore #1 OFF e accendete l'interruttore #2 ON, e provate di nuovo. Il software del Scene Stealer scruta le diverse possibilità di indirizzo mentre cerca la scheda del Scene Stealer, cosicché nessun'altra configurazione è necessaria.  



Usando l'interruttore #2 probabilmente risolve il problema. Se no, provate l'interruttore #3.



Se nessuna posizione dell'interruttore funziona, allora probabilmente la scheda del Scene Stealer non va bene; telefonate il vostro rappresentante.



Problemi di installazione sono molto rari. L’indirizzo I/O predefinito di Hex 280 funziona per quasi tutti gli utenti.



Connettori dei cavi

La scheda ha un connettore BNC , che è il connettore standard per video della banda di base usato in apparecchiatura professionale.

Se usate l’apparecchiatura VHS per la casa, probabilmente dovrete comprare adattatori.



�2.  Installazione del software 

Inserite il disco del Scene Stealer nell’unità di dischetto mobile e digitate:



	a:install oppure  b:install



a secondo del tipo di supporto hardware disponibile.



Il programma di installazione chiederà in che sottodirettorio si desiderano 

installare i file del Scene Stealer, proponendo come default :



	C:\GRAB



Potete cambiare il valore predefinito a qualche altra cosa, ma il programma INSTALL presuppone che il percorso intero, eccetto� l’ultima parte, già esiste. Per esempio se digitate 



	C:\A\B\C\GRAB



INSTALL fallisce se il percorso C:\A\B\C non esiste già sul vostro disco.



Quando i file sono copiati, INSTALL controlla se il direttorio è nel percorso predefinito come specificato nel C:\AUTOEXEC.BAT In caso contrario INSTALL chiederà se volete modificare quel percorso predefinito. Se accettate , il precedente sarà rinominato come AUTOEXEC.BAK.



 Se il file AUTOEXEC.BAT è cambiato, fate un reset Ctrl-Alt-Del per attivare quei cambi.



AMMONIMENTO: Dos richiede meno di 127 caratteri nell’istruzione PATH. I caratteri addizionali sono troncati. Dopo il reset, digitate PATH per controllare il percorso e accertare che il C:\GRAB è presente. Se no, provate di accorciare l’istruzione PATH. Vedete la documentazione DOS.



INSTALL determina anche una modalità video adatta al vostro computer. Prima cerca di vedere se è presente una scheda 8514/A; altrimenti cerca una scheda VESA-campatiblile con una scheda SuperVGA. Se ne trova una, INSTALL crea i file adatti di configurazione nello stesso direttorio che contiene i file eseguibili del Scene Stealer.

Per gli utenti di DOS

File configurazioni del Scene Stealer

Ci sono alcuni parametri che devono essere immessi sulla riga del comando. Senza dubbio preferirete parametri come valori predefiniti; per esempio, vorreste specificare che il timecode sia sempre letto da una porta particolare.



Ogni programma, al principio, cerca i propri file di configurazione: SDGRAB.CFG, SDPLAY.CFG, e SDPOST.CFG. La guida Il Scene Stealer per DOS spiega ognuna opzione per i diversi programmi; qualunque opzione può essere messa in un file di configurazione.

I file di configurazione sono file semplici DOS ASCII. Usate il vostro elaboratore di testo per crearli e modificarli . Usate l’opzione ASCII TEXT per salvare questi file. Oppure, usate il comando DOS EDIT per modificare i file.

I programmi

cercano prima il percorso DOS per un file .CFG, allora il luogo più ovvio per mettere questi file è nel sottodirettorio .\GRAB.

poi controllano il corrente direttorio predefinito per un file .CFG; voci in questo secondo file avranno precedenza su qualunque voce nel primo file .CFG.

finalmente, i parametri della riga di comando saranno valutati. Quei parametri avranno precedenza su qualunque parametro elaborato nei file .CFG.

Parliamo di questo qui, perché più tardi discuteremo le opzioni per il display video, leggeremo timecode e digitalizzeremo l’audio. Il luogo migliore di immettere i valori predefiniti che sono collegati all’hardware, è in un file \GRAB\SDGRAB.CFG. In questo modo quei valori saranno sempre operanti. 

Gli utenti che avviano il Scene Stealer dal Windows non devono preoccuparsi dei file .CFG.

Per gli utenti di Windows

Creare l’icona Windows per il Scene Stealer

Dovete creare il gruppo di programma e l’icona di programma per il Scene Stealer. Non è difficile. Nel Program Manager di Windows, selezionate i seguenti: 

 

� EMBED PBrush  ���



� EMBED PBrush  ���



	File,  poi  New, poi  Program Group,  poi fate clic su  OK. 



� EMBED PBrush  ���



Digitate l’informazione seguente:

	Description:		Scene Stealer

	Group File: 		Stealer



Fate clic su  OK.  

Si rivela una casella vuota.

Riselezionate  File  e  New. 



� EMBED PBrush  ���



Selezionate  Program Item  poi  fate clic su  OK. 

	

� EMBED PBrush  ���



Digitate l’informazione seguente:

	Description:		Scene Stealer

	Command Line:		c:\grab\stealer.exe

	Working Directory:	c:\grab



Fate clic su  OK.  L’icona del Scene Stealer appare.

Questo è il processo di installazione. Siete pronti ad usare il Scene Stealer.

�3.  Il display video

Il Scene Stealer usa la maggioranza delle schede video disponibili per i computer IBM PC/AT compatibili. Funziona con EGA, VGA, SuperVGA, o 8514/A schede di display. Quando l'abilità della scheda di display migliora, la qualità delle immagini visualizzate e l'esecuzione del sistema migliorano.

Modalità di visualizzazione sopportate

EGA/VGA schede di display 

Una scheda EGA può visualizzare :



	6 immagini  - 16 livelli grigi (modalità 10).



Una scheda VGA può visualizzare: 



	 6 immagini - 16 livelli grigi  (modalità 10)

	 9 immagini - 16 livelli grigi  (modalità 12) 

	 1 immagine - 64 livelli grigi  (modalità 13).

SuperVGA scheda di display compatibili al VESA

Le varie schede SuperVGA hanno diverse abilità, però tipicamente sono capaci di occuparsi di qualcuna o di tutte le seguenti modalità: 



	 6 immagini - 64 livelli grigi (modalità 100) 

	 9 immagini - 64 livelli grigi (modalità 101) 

	16 immagini - 16 livelli grigi (modalità 102) 

	16 immagini - 64 livelli grigi (modalità 103) 

	25 immagini - 16 livelli grigi (modalità 104) 

	25 immagini - 64 livelli grigi (modalità 105) 

	42 immagini - 16 livelli grigi (modalità 106)



Per lavorare con i programmi del Scene Stealer, la scheda SuperVGA deve sopportare le estensioni VESA Super VGA BIOS. Alcune schede sopportano quelle estensioni nei loro programmi ROM, altre necessitano che il programma che installa queste estensioni, funzioni prima di usare le schede. 

Secondo VESA (Video Electronics Standards Association), le società le cui schede sopportano queste estensioni, sono:



	Paradise			Video Seven				Trident

	Appian				Oak Technology		 	Tecmar

	Cirrus Logic		Orchid					Genoa Systems

	Sigma Designs	STB Systems				ATI Technologies

	S-MOS Systems	Everex					Chips&Technologies



È possibile che ci siano altre; scusate se ne abbiamo esclusa qualcuna. Questa lista viene dall'informazione fornita da VESA in dicembre 1992.



Usate il programma GRAB per determinare se il vostro computer sopporta SuperVGA compatibile al VESA. Digitate il seguente comando:



	grab -v 100



Se funziona, il computer sopporta il SuperVGA compatibile al VESA. Se c'è un lungo messaggio d'errore che indica che avete bisogno di BIOS estensioni compatibili al VESA, allora è possibile che non abbiate una scheda SuperVGA. Se avete una scheda SuperVGA fatta da uno dei fabbricanti elencati di sopra, dovreste caricare le estensioni di BIOS VESA.



Per caricare le estensioni addizionali di BIOS VESA, controllate la documentazione e i dischetti aggregati al computer, o controllate la scheda di display se questa è stata comprata a parte. Cercate un programma chiamato VESA.COM o VVESA.COM o VESATSR.COM. o qualcosa di simile. (Può già essere in uno dei sottodirettori sul disco rigido.) 

Se non potete trovarlo, controllate il dischetto originale del Scene Stealer. Il sottodirettorio VESA contiene molti sottodirettori addizionali ¾ uno per ogni fabbricante della scheda display. Potete trovare il programma giusto in uno di quei direttori.



Quando avete trovato il programma che carica i file addizionali di BIOS VESA, eseguitelo prima di eseguire i programmi del Scene Stealer. Si fa questo copiando quel programma sulla vostra unità di disco, e cambiando il file C:\AUTOEXEC.BAT, cosicché i file addizionali di BIOS sono caricati quando il computer si avvia.

Ora potete usare una delle modalità SuperVGA, aggiungendola alle righe di comando del programma di Scene Stealer, in modo che le righe appaiono in questo formato: 



	grab -v 101

	play -v 101



Oppure potete mettere la modalità video desiderata in un file .CFG. Vedete la sezione File configurazioni del Scene Stealer per gli utenti di DOS nel capitolo #2, Installazione del software.



Adapter di display 8514/A

Il Scene Stealer sopporta anche gli adapter 8514/A. Il 8514/A può sopportare queste modalità:



	 9 immagini - 64 livelli grigi (modalità 201)

	25 immagini - 64 livelli grigi (modalità 200)



Le modalità 200 e 201 non sono modalità “ufficiali”; sono i numeri che determinano la modalità di funzionamento del Scene Stealer. Tutte le altre modalità sono i veri riferimenti BIOS che sono stabiliti dai fabbricanti dei EGA, VGA, e SuperVGA. 



IBM, nella sua specificazione 8514/A, consiglia che tutto l'accesso all'hardware display avvenga via un collegamento software chiamato “Adapter Interface” Qualche software (Microsoft Windows, per esempio) evita l'interfaccia di Adapter e eseguisce l'hardware direttamente. Di conseguenza, è possibile che il vostro computer, anche se contiene il 8514/A, non abbia caricato l'interfaccia di Adapter.



Il Scene Stealer necessita l’Adapter Interface. In qualche posto sulla vostra unità rigida, o sui dischetti di distribuzione forniti con il computer, oppure la scheda 8514/A, è probabile che troviate un programma chiamato HDILOAD.EXE o HDILOAD.COM. Eseguite quel programma (che installa “l’Adapter Interface”) prima di usare i programmi del Scene Stealer, se volete approfittarvi dell’abilità dell’adapter display 8514/A. La migliore cosa da fare è di modificare il file C:\AUTOEXEC.BAT per eseguire HDILOAD ogni volta che il vostro computer si avvia. 



Dopo che avete caricato “l’Adapter Interface”, potete usare le modalità 8514/A con il vostro Scene Stealer usando i comandi: 



	grab oppure play -v 200  (per 25 immagini)

	grab oppure play -v 201  (per 9 immagini)



Oppure, potete mettere le informazioni della modalità video nel file .CFG. Vedete la sezione File configurazioni del Scene Stealer per gli utenti di DOS nel capitolo #2, Installazione del software.



Modalità preferite di video

Un display di 6-immagini o 9-immagini è probabilmente il più adatto per un monitor ordinario da 12" a 14".



64 livelli di tonalità grigia danno le immagini più piacevoli, benché le immagini di 16 livelli sono perfettamente accettabili. 



A causa della natura delle immagini EGA e VGA e il modo in cui sono memorizzate sulle schede video, la riproduzione delle immagini in quelle modalità è un po' più lenta. Per esempio, sullo stesso computer nella modalità EGA, la riproduzione accade a circa 9 immagini per secondo.



Le modalità di 16-immagini e 25-immagini sono probabilmente utili solo se avete un monitor eccezionalmente grande. 



Allora! qual è la migliore modalità? Come al solito, dipende. La mag-gioranza degli utenti sono soddisfatti con le modalità SuperVGA 100 o 101, che sono i displays di 6-immagini oppure 9-immagini ai livelli 64. 

Se avete comprato un computer con la capacità Windows negli ultimi tre o quattro anni, potete certamente adoperare quelle modalità. I prezzi delle schede SuperVGA sono ragionevoli, e le schede sono spesso incluse con il computer. 



Se avete un adapter display EGA o VGA, potete ancora eseguire i programmi. Le immagini di 16 livelli saranno un po' “posterized”, però saranno veramente chiare.



La modalità 13 VGA ¾ un'immagine con 64 livelli ¾ è un po' strana. Presenta una grande immagine sul monitor, però i pixels in quella modalità sono cosi grandi che appaiono sullo schermo come piccoli quadrati. Il procedimento di “anti-aliasing” è impossibile, perché i pixels sono troppo grandi. Anche non c'è abbastanza spazio per fare adeguatamente le revisioni delle annotazioni. Ma questa modalità può essere utile, particolarmente se un gruppo di persone radunate attorno al monitor vogliono vedere la sessione.�4.  Per leggere il timecode

L’abilità di riportare il timecode degli eventi sul nastrovideo è senza dubbio centrale al sistema Scene Stealer.

Per molti utenti, comunque, è possibile che il Scene Stealer non debba leggere il timecode direttamente del nastro. Per esempio, se il materiale d’origine deve essere registrato come un “window dub” (vuol dire che c’è un timecode stampato nell’immagine) e se il timecode è continuo (vuol dire che non ci sono frequenti salti discontinui nel timecode), allora leggendo fisicamente il timecode può essere superfluo.

L’operatore può dire al programma quale timecode è visibile sul nastro vicino all’inizio, e questa correzione si applicherà alla fine del nastro.

D’altra parte, se il vostro materiale d’origine ha una pista di timecode registrato ma non è stampato sull’immagine, oppure se il timecode salta molto (per esempio una registrazione fatta con un timecode dell’ora del giorno), allora sarà necessario dare al Scene Stealer una abilità di leggere il timecode

Ci sono due tipi di timecode:

VITC è incorporato direttamente nel segnale video.

LTC è un segnale audio registrato sulla pista audio o una pista LTC specializzata. per correzione

In ogni caso, il Scene Stealer non ha un modo di leggerli direttamente, e deve essere connesso all’hardware che può decifrare quei timecode.

Standard protocollo seriale di Sony

I riproduttori costosi di videonastro professionale sono sovente configurati con lettori di timecode. Lo standard dell’industria per chiedere il timecode corrente a questi riproduttori controllati serialmente, è via 38.400 baud RS-422 comunicazioni per mezzo di un connettore a 9 aghi sul riproduttore di nastro. Questo è generalmente riconosciuto come lo standard protocollo seriale di Sony.

I computer generalmente hanno le porte seriali che usano i livelli di montaggio RS-232. Il Scene Stealer può essere configurato per comunicare con un tapedeck controllato serialmente, ma dovete fornire un convertitore da RS-232 a RS-422.

Questo di tipo di convertitore si può comprare dall’Addenda Electronics. Informatevi dei loro prodotti RS-2/4 e RS-4/2.

La compagnia Imagine Products anche offre convertitori di dati disegnati specificamente per funzionare con i tapedecks RS-422.

AVVISO: La società Sony vende almeno tre riproduttori di nastro: il BVW-50, il PVW-2600 e il PVW-2800. Questi hanno la tolleranza molto ristrette sulle loro porte di comunicazione RS-422. Benché quei riproduttori lavorano con i controllati SONY , la comunicazione con altri dispositivi RS-422 può essere irregolare. La società Imagine Products ha le soluzioni specifiche di questo problema.

Emulatori di protocollo Sony

Riproduttori di nastro che includono le due schede, una di controllo seriale, l’altra per leggere timecode, possono essere molto cari. Ci sono prodotti che prendono il timecode VITC oppure LTC direttamente da un riproduttore ed emulano i protocolli seriali di Sony.

Tutte le unità che citiamo qui comunicano direttamente per mezzo del RS-232, allora, non avete bisogno dei convertitori.

Telcom Research (800-TIMECODE) vende il Easy Reader-1.5 che legge LTC e emula i protocolli seriali di Sony—funziona a batteria.

La Adrienne Electronics Corporation (702-896-1858) vende l’AEC-BOX-2. Anche questo legge LTC e emula i protocolli Sony. Controllate con Adrienne per configurare l’emulatore del AEC-BOX-2, e per qualunque cavo di cui abbiate bisogno. Adrienne produce anche una unità che è un po’ più cara ma può leggere il timecode VITC .

Telcom Research vende anche il Easy-Reader-2. Questa unità può leggere il timecode LTC oppure VITC e emulare i protocolli Sony su una linea RS-232 . Può anche essere configurata per leggere LTC e tradurlo al VITC e incorporarlo nel video. Può anche stampare il timecode nel video. Non è soltanto un generatore del timecode, ma può fare molte altre cose.

Controllori di tapedeck BUF Technologies

BUF Technologies, Inc. fabbrica una unità per il controllo di un tapedeck che può essere interrogata per valori di timecode. Il Scene Stealer può comunicare con i controllori BUF Technologies.

Protocolli di controllo VISCA Hi-8 RC

La società Sony fabbrica gli apparecchi a cassette video Hi-8 di otto millimetri che includono il timecode RC (Rewritable Consumer). L’accesso del timecode RC vi permette di comunicare con il deck usando i protocolli VISCA (Video System Control Architecture). VISCA è un protocollo di controllo 9.600-baud RS-232 che permette a un computer di comunicare fino a otto dispositivi che hanno indirizzi in una sola linea (duplex). Il Scene Stealer può essere configurato per usare i protocolli VISCA.

Schede di espansione PC che leggono LTC direttamente

Ci sono diverse schede di circuito che possono essere inserite direttamente nel PC, e leggono timecode. Il Scene Stealer può essere configurato per comunicare con diverse schede.

Adrienne Electronics vende la scheda lettore PC-LTC/IOR. Questa scheda anche legge LTC; Adrienne costruisce anche una scheda simile che legge VITC.

Prevue Technologies (800-356-8863) costruisce la scheda lettore TR-100 LTC .La scheda TR-100 è una scheda popolare. È venduta sotto altri nomi (Robertson Engineering e Cardinal Video, per esempio).È fornita anche da D/Vision e altri editori.

Per dire al Scene Stealer come leggere il timecode

Saltiamo un po’ avanti , e spieghiamo come istruire il Scene Stealer dove GRAB dovrebbe cercare il timecode.

Quando iniziate GRAB dal Windows, specificate il metodo timecode nella casella di dialogo Grab/Parameters. C’è una casella di elenco che vi da una lista di metodi possibili di timecode. Scegliete quello di cui avete bisogno. Per rendere permanente la vostra scelta, non dimenticate di controllare la casella Set Parameters as Defaults che si trova nella parte inferiore.

Quando eseguite GRAB dal DOS, aggiungete il giusto parametro della riga di comando all’istruzione GRAB. Probabilmente il modo migliore di fare questo è di aggiungere il parametro al file SDGRAB.CFG nel sottodirettorio \GRAB.—Vedete il capitolo #2, Installazione del software per addizionale informazione.

I parametri della riga di comando per i diversi modi di acquisizione del timecode seguono:

-t1 = leggere il timecode Standard Sony dal COM1

-t2 = leggere il timecode Standard Sony dal COM2

-t3 = leggere il timecode Standard Sony dal COM3

-t4 = leggere il timecode Standard Sony dal COM4



-t10= leggere il timecode dalla scheda PreVue Technologies TR�100.



Quello imposterà una configurazione predefinita che quasi certamente lavorerà.. Se la vostra scheda PreVue Technologies TR-100 è configurata in un modo non-standard, oppure avete alcuni conflitti particolari e improbabili di indirizzo I/O, avrete bisogno di aggiungere un parametro. (La documentazione TR-100 spiegherà questo di più.)

-t10,1  =  high code 0x3280

-t10,2  =  high code 0x3290

-t10,3  =  high code 0x32A0

-t10,4  =  high code 0x32B0

-t10,5  =  high code 0x5280

-t10,6  =  high code 0x5290

-t10,7  =  high code 0x52A0

-t10,8  =  high code 0x52B0

-t11 = leggere il timecode dalla scheda lettore di Adrienne Electronics PC�LTC/IOR all’indirizzo I/O predefinito 2A0.

-t11,220 = leggere il timecode dalla scheda lettore di Adrienne Electronics PC-LTC/IOR all’indirizzo I/O 220. (Vedete la documen-tazione dell’Adrienne Electronics per ulteriore informazione.)



-t12,1 =  timecode da un BUF VTR controllore sul COM1:

-t12,2 =  timecode da un BUF VTR controllore sul COM2:

-t12,3 =  timecode da un BUF VTR controllore sul COM3:

-t12,4 =  timecode da un BUF VTR controllore sul COM4:



-t2y,x = leggere il timecode dal dispositivo SONY VISCA sul COMx:



Come detto prima, i protocolli VISCA possono indirizzare fino ad otto dispositivi collegati ad una sola linea RS-232 (duplex). Allora, per esempio:

-t21,3 = leggere il timecode dal dispositivo VISCA 1 sul COM3:

-t24,2 = leggere il timecode dal dispositivo VISCA 4 sul COM2:

�5.  Sostegno dell’audio

Con la versione del Windows del Scene Stealer, oppure la versione DOS che contiene il sostegno dell’audio, i programmi GRAB e PLAY includono i driver per controllare una scheda audio di 8-bit canale singolo da Creative Labs Sound Blaster (o compatibile). Con l’opzione di sostegno audio, potete identificare e registrare le scene basate sui segnali audio ¾ per esempio, interviste ¾ quasi cosi rapidamente come potete registrare le scene basate sulla rilevazione automatica delle scene.

Non importa che scheda Sound Blaster usate, il Scene Stealer la configurerà per digitalizzare un canale di audio di 8-bit. Questa configurazione minimizza lo spazio del magazzino necessario per l’audio digitalizzata, ma, dà nondimeno il rendimento sufficiente per registrare e trascrivere.

Driver audio e Windows

AMMONIMENTO :Prima di installare una nuova scheda Sound Blaster con il procedimento di installazione di Creative Labs, dovete rimuovere tutti i driver audio dal Windows.

Nel Windows, andate al 

	Program Manager�	Main�	Control Panel�	Drivers

Poi, rimuovete tutti i driver che sembrano associati con l’audio. Questo include il driver Ad Lib , e qualunque driver di audio, onda, oppure FM di Creative Labs. Potrebbe ricevere un avviso che Windows necessita un driver particolare per funzionare; lo rimuovete tuttavia.

Una volta fatto, uscite dal Windows e fate il procedimento di installazione del Creative Labs.

Per configurare la scheda Sound Blaster

Il Scene Stealer richiede una scheda sonora che è compatibile 100% con la scheda originale del Sound Blaster Creative Lab. Tutte le schede del Creative Lab fino al Sound Blaster 16 funzionano bene. Le schede degli altri fabbricanti anche funzionano, benché alcuni richiedono l’uso di un programma di configurazione (fornito dal fabbricante) per mettere la scheda in una modalità compatibile con il Sound Blaster.

Il Scene Stealer può trattare qualunque configurazione valida dell’indirizzo Base I/O, linea Interrupt Request IRQ, e canale DMA. Il Scene Stealer determina quei valori quando cerca un variabile

	 BLASTER= variabile di ambiente. Questo variabile è istituito da una istruzione 

	SET BLASTER= dichiarazione nel vostro file AUTOEXEC.BAT.

Se non c’è una dichiarazione SET BLASTER=,i valori default dell’indirizzo 0x220, IRQ5, e canale 1 DMA sono usati. Nondimeno, raccomandiamo fortemente l’uso di una dichiarazione SET BLASTER=. Quando il procedimento di installazione del Creative Labs è eseguito automaticamente, la dichiarazione giusta SET BLASTER= è inclusa nel vostro file AUTOEXEC.BAT.

Una volta fatto, siete pronti, in teoria, a collegare un cavo audio dal vostro apparecchio nastro alla scheda Sound Blaster. In pratica ci sono alcune cose che potreste fare affinché l’audio funzioni correttamente

Le difficoltà che alcuni utenti hanno, sono (con franchezza) la colpa del Creative Labs. Le nuove schede non funzionano come le più vecchie. Comunque tutti i problemi sono risolvibili.; le sezioni seguenti vi danno un’idea dei problemi possibili e come risolverli.

Per impostare i mixer Sound Blaster

Guardiamo la scheda 16 del Sound Blaster, che è molto usata e che confonde molta gente. La causa della confusione di questa scheda sono�i distinti mixer audio per gli input al registratore digitale e per i driver output audio.

Tipicamente, dovrete collegare l’output audio dell’apparecchio nastro all’input LINE del Sound Blaster. Accertate che il volume del LINE è alto, e accertate che l’input LINE al mixer del registratore digitale è nella posizione ON. Se volete controllare l’audio mentre si registra, accendete gli interruttori LINE che conducono al mixer audio.

Per impostare i mixer sotto DOS.

Creative Labs provvede un programma chiamato SB16SET.EXE, che si usa per aggiustare quelle impostazioni.

Alcuni versioni delle schede 16 del Sound Blaster hanno come il valore predefinito i due livelli input LINE e MIC in una posizione bassa, il che vuol dire che il Scene Stealer non potrà registrare niente. Il sintomo di quel problema sarà una linea orizzontale nella pista sonora del display.

Potete aumentare i livelli input LINE con il comando

	sb16set /LI:220.

Se aggiungete questo comando al vostro file AUTOEXEC.BAT accertate che appare dopo il comando sb16set /P /Q che sarà stato collocato dal procedimento di installazione di Creative Labs. Oppure aggiungete il parametro /LI:220 al file \SB16\CTMIX.CFG. Vedete la documentazione Sound Blaster per ulteriori informazioni.

Per impostare i mixer sotto Windows

Quando tutto è a posto come vi piace sotto DOS, preparatevi che Microsoft® WindowsÔ lo cambierà . Quando cominciate Windows, è istituita una diversa configurazione default della scheda audio, e Windows non rimette la configurazione giusta quando l’avvio è completo.

Il procedimento di installazione del Creative Labs per il Sound Blaster 16 installa un Program Group SB16. Uno dei programmi è il Creative Mixer. Quando è eseguito, c’è un panello di controllo del mixer audio. Vedete il controllo LINE-l’icona è una piccola spina del telefono.

Impostate il livello dell’input LINE circa al livello massimo e accertate che la casella di controllo contiene un punto rosso—questo collega l’input LINE al mixer. (Il punto verde collega l’input LINE all’output audio.)

Queste impostazioni dovrebbero essere i valori predefiniti, allora premete Ctrl-P per accedere la casella di dialogo Preferences e accendete la casella di controllo Save Settings at Exit

Ricordate che dovete usare il programma SB16SET per configurare i mixer nel modo che volete per eseguire il programma GRAB del Scene Stealer dal DOS anche se non avete eseguito Windows da quando il computer è stato acceso. 

Dovrete impostare i valori predefiniti del Creative Mixer alle stesse impostazioni in modo che GRAB funzioni bene dopo l’avvio del Windows—questo è vero se avviate GRAB di dentro al Windows o se uscite dal Windows e poi eseguite GRAB come un comando DOS.

Per digitalizzare l’audio

 È la funzione del programma GRAB di consegnare l’audio.

 Sotto DOS

Specificate la velocità del campionamento dell’audio con un parametro di una riga di comando:



	grab -a8000



Questo istruisce GRAB di digitalizzare 8.000 campioni per secondo di audio. La velocità minima del campione è 4.000; la massima è 23.000. 

Per lo scopo video, raccomandiamo un minimo di 8.000, meno di questo risulta in una distorsione di audio; più di 10.000 è dispendioso dello spazio del disco senza alcun miglioramento dell’audio.

Sotto Windows

Specificate la velocità della digitalizzazione in una casella di dialogo. Accedete Grab/Parameters, indicate che l’audio deve essere digitalizzato, e immettete la velocità nella casella  Sample rate.
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